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LA SITUAZIONE 

L« voai di guerra ai vanno sempre 
ripetendo e sempre smentendo, 

Ànei certi organi del Governo ceroanu 
(li dimostrare ohe, mai oome ora le fo­
reste souu state floride di paoifioi olijvi : 
a s ta béooniseimo. Oerle bugie sono le-
oite, a stretto rigore, anzi, dov^ioeci; 
è lo stesso osso , d'uu gentiluomo ohe 
deve gìfiraie seùnre sui snu onor^ di 
non aver póssaadi^tà una dolina òhe è 
atata la stia sminile. Maj l'ombra del 
dubbio ètutt'allri) oììé'dilegaata, « qiiello 
che i giotQ&listi togt|,ti e bcaei^tl'aliVtii< 
mano orizzpnte ' polìijo.q, si fa' seii(i'|irA 
più buio 0 ininaboÌ9srf. , ,' 

Al baoOHUttld franOo-i;n;90 d i .Krdn-
atadt sono aucieeduti à Portsmouth i aa-
lamoleeohl fleuimajici. e stecchi ti dei 
brilauni. A aegoo queito di paoe? o l) 
sintomo di 'guerra? So la riverenza che 
l'ammiraglio'Qer.Vttis'w'fa a S. H , Qttfi-
ziqslasima e Serenissima, la regina ed 
imperatrioe Yitto'riai rientra net.nnmeia 
dello eort^eia d'etiohettfi, questo nuovo 
fatto politico non ha . Impurlanza; so, 
invece, la diplomazìa Irancese.è in no 
quarta d'ora felice, e, dopo aver tolto 
la repnbblioa dall'Isolamento in cui 4ta, 
dopò di averlo assioarati^ la possente . 
amioizi(t del l ' impelo moscovita, è TIU-
scita ad ottenete una. benevola.neutra-
IU& dall'Inghilterra, è giuucoforza :ri-
concsoere (he mai come ora né. più di 
ora si è stat i vicini al divampare del 

' terribile incendio. 

È vsro.ohe un mùtameulo dì politioa, 
da parte dollfinghilterra, appare.peggio 
che improbabile; la grande nazione ha 
una politica tradizionale, costante,. im-
mutabile, ha degli interessi comuni, con 
noi, ha un s o u É t t o d'interessi, invece, 
con la Francia, né può bastare la vi­
sita di oonveni'BQza dì una ilotta a di> 
rimere tatti questi argomenil storici o 
pratici. Ma in politioa, alle volto, eli) 
ohe noti p y e , è ver.o,_ opperò la diplo­
mazia italiapji doyféis'pe'i la qqèslo mo­
mento, sentirai la foiza di giuóòaré la 
grossa partita con pari astuzia e. ocin 
eguale finezza. La stampa francese è 
ujedioocemunte eutusia^ta del viaggio 
della sua. flotta nelle acquo inglosi; so 
pulciis^, cancellerebbe yuluntierl' dàlia 
storia Sebastopoli.', É più che probabile 
che, pa,r cancellare uelVaniino d'ella 
Corte e della. diplomazia inglese" là 
oiittivu impressi(fpe.' del bapoaDal,e di 
Kronstadt, il signor Bibot àìbbia avitO' 
l izzato questa pacijSca paaaeggiatji, ed 
il signor Freygìnet a.bbia gqnseutito a 
far sparare dei onlpi di cannone aen^.ii 
palla f ma, in tal caso, la nèaeana si-
guiiicazione di questa gita di dispiacere, 
attenua l'impoiÀanza dell'<altia ohe io. 
rappresentala come un viaggio di nozze. 
Dal succes.?o la Francia passerebbe in-
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vece all'insuccesso e, quel ch i ò pagjiiio, 
lo confesserebbe gpoutan>iamente. 

Seguitano, pertanto, le ombre e le 
dabbi6eze,;fa mentC9.il reKOeio.di Serbia 
fa tanto di oorte .a Oecoo Beppo, non 
si ha sentito ancor dire che il signor 
Glsrvais, per. dare un vero e scbieito. 
carattere pacifico alla sua passegg iate , 
Intenda di gettare l ' ìueora nel golfo 
della Spezia per resUtuLroi quella tal vir 
sita che l 'ammimglio p o v e r a , d e Maria!, 
si prese l'incomodo di fare al sigitor 
Carnot, uel porto di Toloiìe, 

Intanto, la (Germania s ia i franos dalla 
Russ ia nella questione dei viveri Ji^r 
i!esetaito,.BOstitaendo'.il frumanto alla 
segala ; la Uusaia limita e proibisca l'è-
spartazionodeiceGeali; l aFntac iamanda 
in Italia a fare inoptta di . biade e d i , 
frumento ; u per tu t t e qutste misure 
prpcauiiioitali, le, quali a|;gl,npgi)aq piQbr^ 
ad ombre, sospetti a 'éospeitl, (ii^qfi a ti­
mori, l'Italia risente: aii,tiaipàto i l coon 
traccolpo d'una nuov|i si^itazióni) inter­
nazionale. L'importazione dei graiion,i, 
dal Mar Nero è vietata ànìV uKase iaì\o 
Czar, l'Importazione dei granoni, dal-
r.A^nierlQa è" proibita'dai no's'tr'i daz id i 
oo,eì(\eÌ:ia protéiEiono, b Sa riperq^i ohe dei 
nostri, prodotti fa la Fr^ncjSj ne rincara 
il prt.zzq; di qui nuovi jibalii e nnove 
scorsa nei increati, rspidé"fort!^pe, ma 
pi^ lapidi dì^asCvi àgli epeoùlatocì; é 
aijphe ntja yplta, gli sforzi per. manta-
nére la péce,.danno all'Italia.conseguenze 
pia tristi d'una guerra. 

—( dal francese) — 

~ Non farei forse questo per . me, 
aire, ma per voi si, 

, ^ Biiqp fjcij^ello I qttim,o fratellq! 
disse Enrico'^scingàudoai colla punta 
del dito una jjgriuià' che uoa. ay^ya e-
siatilp.mai. ' '" ••"•" 

: ~ ftunqutì, B.figmtà JVaiioe^co, non 
VI .);i^cr^apsre!)b8, Bnrioo, ch';o, m'iflca-
"<">»»' u' quella bisogna,ohe intende­
vate affidare al aigf loredl Gaìm? ' 

. , . ~ " .".'ftWWfrfgil, pfir le ,corna, del 
d,tay,9lpj. PO, .no|i m'inorpsoé pmito,,ap«i 
mi piace. S icché 'vo i 'pare avevate (ipn-
Buto alla lega! Meglio, por bacco I liie-
g l i o . Sicché anche voi avevate avuto 
ttì^a parte 19 quellft i l toJt cjie il«9.iu,P» 
partei' la parte maggiore! Dopo tutto 
quanto mi ay^te 4?JI'<'> ^ davvero cosa 
meravigliosa,' MI' (rovo circondato da 
tMenti superióri,'ed lo sono' il solo a-
sino del mio regno. 

—'Obi vo^tVa inaest ì scherza... 
— Io? Dio me ne l iberi ! è troppo 

grave la situazione, La dico come l a 

PEI POSTEEI 
(DAL j^IO TACCUINO) 

La tante vulto attesa cbioma della 

vittoria — l'abusato Campidoglio qui è 

tanto yl.ci.na ,1» rupe Tarpeà — In co-' 

rona^ il lauro, ohe .diano una stona^tara 

verde a' miai capelli ricciuti e di bà^ 

s a l t o , . . . N o , n o i . . . di vanità e di re­

torica sono arcisazio. 

Chiasp nelle asttazipai , OQOupato a 

misurare la spira di fumo di un be­

stemmiato virginia ; io ho bisogno, pre­

potente^ bisognò, di lanciare qualche cosa 

a| poveri posteri 

Che questa tempo cliinmeranno antico. 

Essi a incretinire nelle indagiqi, sul 

mio individuo : io a celarmi e, celiarmi 

come un vil leggiante Democrito, pieno 

di scetticiaipo. 

Oh, la gloria ! i posteri I 

Colla religione medesima ch'io vado 

con intelletto d'amore, aposandp alla ri­

cerca, all'esumazione, alla ricostruzione 

! ' — ' — • • — • • • y . . . . . — 

intendo: voi mi levate da un Kr.tnde 
imbarazzo, tanto più crudele ohe; da 
qualche teiupo, sentite, : Francesco, io 
sono ammalato,.. . la mie facoltà depe-
rrìscouq,.., Miron mi spiega spesso que­
s ta , diroostanza Ma animo, torniamo 
all'sifar serio ; e d'altronde, che bisogno 
ho del mio senno s s posso illuminarmi 
col vostro? Si diceva dunque, ohe vi 
nominerò capo della Lega, eh? 

Francesca balzava di gioja. 
— Ohi se vostra maestà mi reputasse 

dqgno.di tale'fiduoial. . . 
— Fiducia ! ah,' Francesco, fiducia I 

subito .che non è il signor di Gtu'ae il 
capò, di ohi vuo i 'oh ' io rtiffldi? De l la 
Lega ateésa ? ' forie mi espone a peri­
colo, la Lega? Parla, mio buon Fran­
cesco, diiumi tutto,.,.. 

— O h ! aire.... 
— Ma aono pura soioocq! in tal .caso 

mio fratello non ne sarebbe i) capo; 
auzi, to'éto ohe mio fralello ba'.foase il 
capo, non vi sarebbe più!'pericolo... Eh? 
questa 6 presta; logica, ed il nost'uo 
ipcdagogo non ci ha rubati ì danari. 
uNo, no, non ho diffideqza..:E ,poi, oo-

iiasóo in Francia uomini di guerra ba­
stanti per esaére sicura di 8guainar.,il 
ferro in buona compagnia .contro ,la 
Jje'gai nel.giocno ,in ouiicasu mi diasae 

1 troppa fastidip,.. 
' ' ^ É vero, aire, rispose il duca con 
. una . ìtigenuità aiEettata . tanto bene 
quanto quella di Enrico, ìl.vre.é sempre 

.'il- re. . . ' 
Cbicot apri un occhio. 

del passalo nella mia famiglia, oo«l 

quelli che verraiMiò é; vivranno dopo 

di me, si stadierauno di Jatmi .liyiypro 

nelle mie opere, È un : dovere preoiso 

il nostro di far si oli.e la vita non tra­

scorra nel quietismo, aell'iDazion'e, dól­

cemente lisciap'doa! quel centro ili 

grayìtjl che ai chiama ombellioo. S bello, 

gettarsi animosamente, doye più<,far,Ye 

la lotta,, e, viooitori, perdonare ai.vinti, 

a; viuti; riprendere la ermi e piignaro 

di nuovii, pugnar sempre, fiaòhi so-' 

prayv.en^a, Nomeai inesóral;^, la inoftf,. 

Ma da questo alla gloria, quale ,tt-

bisso! . 

Di me, posteri, direte che ho sorittj. 

pei giornali, che ho scritto aia^aì; a 

proposito ed a spropoaìjo ; ma ' che a 

scrivere mi mosàe iin ideale sempre no. 

bile, sempre curante 11 miglior bene. 

Questo io spero il vostro glujlizio, 0 

posteri, 

Lasciate ora ohe degli atti miei l'in-

terpietamAa natenttca 'venga dall'au­

tore, vivo; anzi semprevivo peroUisem­

pre.,., verde, non di bile, non d'odio, 

non di rantiorl, non di vendette^ verde 

di speranze assiduamente pasciute. Pasto 

Basai frugale, molto leggero, punto nu­

tritivo. 
* * * 

. Quando il desiderio di scrivere mi 

prende, nou so nemmeno io quei ch'u­

scirà dalla penna. Scrivo, ocriVo, oo­

me sotto .dettatura e mi fermo presa'a-

poco sempre a quel dato numero di pa­

role. Dòpo scritto vi appiccico il t i tolo. 

É il francobollo,per'non far tapsarn la 

lettera. • ' 

Che piacere, sbrigarsela con una die­

cina dì mezzi fogli,- uii paio di colonna 

dèi giornale di'^provinpià, appena una 

dei .gratili giqrual'i deil^ .grai}(|.i città. 

L'articolo è pubhiioato q^voi vi guarr 

data bene dal leggerlo. Nul la di più 

opprimeute che rileggere ciò oho, ho 

scritto ; utt martirio addirittura ,â  mi 

tocchi riappijir^ la roba.mi», ' 

f'ae!<md!pnatòMCj'4't«,'.Snrivoperoh|& 

ne sento forte bisogno, perchè lo scri­

vere è la voluttà più sentita, é la mia 

campagna erotica. Su la carta mi c'in-

satirisco, esaa è la mìa auletride e la 

panna l'organo del piacere. 

Ma un piacere sempre u g u a l e . i a in­

tensità, e pur sempre vario 

Sentite che vi fauno la critica e vi 

— Cospetlone! fece Enrico. .Ma di­
sgraziatamente anche .a me nasce un'i­
dea. Oggi è il giorno delle Idee. N a 
nasce uiia anche a me, ohe pare incre­
dibile. 

T- E quale? domandò il duca digià 
sgomentato, poiohò non potava lusin­
garsi che tanta fortuna gli . avvenisse 
senza ostacol i . 

— Eh) il nostro cugino di Guisa, il 
croatòre come si stima dell'iuveuzione, 
probabilmente e! sarà cacciato nella, 
testa di esserne il capo.,., vorrà i»\tche 
egli parte nel oomaodo? 

— Comanda, 0 aire! 
— Senza dubbio; nou avrà coltivato 

questo piano ae non psrphè avesse a 
rooncgll proStto,.. É vero che voi dito 
averlo.coltivato con lui. Badate, Fran­
cesco, ei non è nomo da restar vittima 
.del sto vós non vobis. Conoscete il 
detto di Virgilio; Nidifioates aves, 
, -i-,0hl sire,.., 

—-Franceacò, scommetterei che quello 
è il : suo concetto;, aa, obie.gooo tanto 
noDOuraatel' 

— Si, ma appena gli abbiate s igni­
ficato il vostro .volare, Baderà. 

— 0: fingerà di «edere; E va. lo g i à 
avvertita-, .Badate! ha \ l br'acoio lungo 

, i l mio cugino di Oluise. Dirò'i anco di 
più,, che h a , le-due braccia lutighe, e 
nessau iiel regno, nemmeno il ra, ateo-
dendo le sue , toccherebba con. ,una mano 
a l la;Spagnae ,cou r.altrA.;iiringhiltecra, 
a don Giovanni d'Anatrià e ad Elisa­
betta, Borbone aveva la sp^da meno 

vicn, da ridare: è uno scoppio irrefrOT 

nabilo d'ilarità.; parche l'jirii.oolo 1,0 a-, 

ve te g ià otiticnto anche voi, B in fatto 

quale critica più umiliante, più faroc^, 

dell'impoasibilitàdi rileggere l'opera mìa, 

di rivedere il frutto de' misi amori ? 

No, gli articoli aoao spuoie di autooto'ni. 

Dopo qualdiis tampoftimpjsiiibila pei? 

me non tattio il ripetèrii nel testo (iji 

sar .bbe una quadratura,del'òìrcblo), ma 

nel senso. Li ho firmati, li ho denaii-

ciati come miei all'ufficìiln di stato ci­

vile della p^bbli(^^opiniooii; ma «ai tante 

perchè gn'giorno. . 11 possa riOPuosoers, 

e mi sappia regolare in conseguenza. 

Dal reato npu .mentirei a ma t^tes^qe 

al pubblioo négaddone ' la paternità. 

' 0 ' allora, peroh'è sòrivèra? ' '" 

0 male '0 bshe, . 
Scrìvo par' tue, scemandoiid !a uoia 
DI qiifista'vitagreilla 0. inqoncludeq^, 
Torpido, por natura, oiuipiiiente.' \ . 

D'ogni pB'sioia. 

Siburo, proprio oosl. Ora, 

gran ben.enzìò di acemarai la noia si ag­

giunga i l .gran piacere che sisente.aori-

venda, figuratievi se la critiche che v i . 

fanno, vi possano alterare lo funzioni 

del piloro. Un quarto d'ora di pii> ec-

oiiazioue, di miliare apatia, appi punto 

0 da capo, 

Nun ho mai infilata la giornea per 

trinciar giuilizl, per sputar sentenze: Il 

nostro gran padre D a n t e lo òotioaco 

un po' nelle sue qpej;a anch'io; e,d ho 

sempre riverito il Poeta per quest'am-

mohimanto, oho dovrebbero tener^saldo 

nella iiiemo];ia ì !lilBV.ca)li pannaiolapti 

d'oggi ! 

Òr tu chi'so', che vuoi seilere a acrabna, 
Per giiidiòsV da lungi mijlo miglio, 
Con la vedati corta d'una'spanna f 

# • * 

Ohe noia, scrivere un romanzo, un 

drainma, qualche opa;i che superi le due 

colonne! La buona vqlontà al perdorebbe 

par via. Sarebba rolja da codice penale, 

da coite d'aaaiaa — una apeoia di opi-

cidio tentato e non ,riusoit,p. 

Un bel libro lo potrebbero aorivare 

questi tre Individui collaboranti: un av­

vocata, un mediéò e un oqmmcaso viag­

giatore d'ogniigetiere, d'ògiji aWi'cotó —• 

preferibile un ebreo, che ha l'occhio eser­

citato a pronto. 

Scrivendo pei giornali si ha questo 

di reale: sp'^ntanaità e varietà. Lo stesso 

lunga che non sia il braccio di mio 
cugino; eppure fece molto male a'Frati-
cesóo ' .T. nostro avo, ' 

:— Ma aa ' vostra tnaestà lo tiene per 
tanto pericoloso, ragione di più per 
dare a me il comando dèlia Lega, per 
metterlo tri il mio potere ed il'vostro; 
0 allora al primo tradimento ohe intra­
prenda, processarlo, ' 

Chicot riapri l'altro occhio, 

—' Processarli) I Francesco, pracea-
Bario I Erano belle cosa per Litigi XI, 
ch'era potente e'ricco, il far fare dei 
processi e ajzare i patiboli; ma io non 
ho nemmeno tanto da oompraije tutto 
il velluto,pero ili cui ip, caso simili) 
potrei avere bisogno.. 

Cosi dicendo Enrico, il quale ad onta 
dal. domiqi.o che . ̂ yeva, sopra aè atéaqp 
si era internamente riaqfild;tto, laao;ò 
Itrillare ano Bgnitrdo a cui il dnoa non 
seppe' reggqre. , . ' 

Chicot-richiusa i due occhi, 
'V'ebbe fra i due personaggi un ma 

uiento dì BÌleiKiio.l' 
Il re'ftt primo a troncarlo. 

— Conviene dunque aver riguardo 
a tutto, caro Francesco; egli disse;-0 
non guerra civili,,ivon contese fr« i miei 
Budditi. Io sono liiflio di BAO.UOJI .?at-
tngliera e,di Catarina la ,Pcallira; ho 

. qn poco ..da.iraa.tpizra . dn^a mia . buoqia 
.madre; riciiiamerò il duca di .Guise 'a 

,gll 'farò :tante . bB.l,lq . promq^po oh .̂ ac­
comoderemo il vostro affare all',am|cha-

tem^ trattato più volto, avrà aempp 

nuovi svolgimenti, lift vV* na TO'!.!-. 

oggi reputi necessario quel ohe domani, 

sdegni, a'vloeyarsià. 

^i senta di d?^,» aopi'vere... magari 

spropoiiiii epEui;B,.!ijl..Wmp' 'i^if, ÌÌH^• 

raggia; «pron», mip8og,i.a, ipnotiipp .̂i sV 

tao tii eonotsme II giogo ed egli trioni» 

e v"inohlciiHa'n'«'TraMe! Sorivit ' 

È'perqii .oH'.ió .yoii'i'fo iipmgrenaerB, 

non" so divld^w i. ì w W "l'.W"^';'lì?, 

sono obbligati ogni giorno a sonyerfs. 

Por me, dolore 0 placare, li raooonamdo 

alla penna ed alleI"caVt«i. 

#'^ , 
Non B0,e<i?n ias;,i}.^i:p saperp.se « 9 . , 

desta possa venir defldlt» pasnia., • 

Ai posteri 
L'ai^nii'sentenial 

Lastiiie, ZI agosto. 

Carlo Faifis 

I PELLEGRINAGGI FRANCESI 
a M t o m a 

. S a . queEito ayyettlfneniio ohaat ,a^p<st^a 
— eli al quploa'bbi'aimo aéoqhnatQ'ìeri.r-
\a.,Qazselta del P<ipp/o,f}i Torlpp, fa Ifl 
seguenti .oqosidqrazionll: 

« ^ia cba limone 2££U non Btu|i pel­
legrinaggi e la .npja ohe .coatano a.óhi 
dava riceverli, 0 ^ia ohe ijpeirsgriql nció 
aentansi attirati da un Papa ohe avr^ 
altri meriti, ma iinu qual.lp,i^!an .antu-
aia^pio comunicativo e d'una prestaoKa 
decorativa, — fijittp è oba le àurg|)itti, 
dell'obolo inaridirono ed i pallegrj^aggf, 
sì diradarono nel mo.dó pi,ù làmejitavole', 

Hìmpi^pgevansi ì tempi iiX^ìo.lXi \\ 
suo vocione bari|tp.ua)o,.,4l sito gqsit) ror 
tondo, t^nto pili in^pir^to quàigt^o ..pi,a 
l'oratora, infalfib^le ^taYà,iier,<}l[me.dej[|» 
grog^Bi .-r-si_rai3ma;it^iya,'èoa i^.^agn.! 
mq agli,ppcl^i cóme,,,à 'quei'[giq);|!il, s a 
ogs i 'pe l legr ino fosse agavole, ,r i ' t |Jj^4ó 
in patria,' 4> portarvi qualohé . riJiQr^d 
che, non p^r lucro, ma ,pql h'é|;e de)!^ 
anime, i ^ m l g l i a r l d q j .p):'ì'(|'ff)n^#»'0 ven­
devano sottomano; vuoi la pàglia jimi^a 
su cui dormiva, vuoi le fìlaucìche "eòo 
cui al ripulivano le piaghe che non a-
vava, — 0 ohe giorno par giorno sareb-
berS baataia & uci^raggimBà'tJi) di Str i t i . 

Sa pur talvolta il pellegrina doveva 
dubitare dell'origina della paglia, — poi­
ché, ae ne .apaooi^va tĉ l qua<st>là 4a vuo­
tarne le stalle di Boa)a; — e di qaellft 
delle filacciqhe e delle pezzuola, ch'erano 
il rfsidilo'd intieri ospedali,'—• ohirtdSva 
uu 'òochio, raóitava i-atto dì fede, |'é eon-
fortavasi nel pensiero ohe in patria non 
avrebbero guardato tanto pel Sottile, 

• •- - V ' - ; ,:'- ' V - ' \ . ' f 

Sire, 

ggior'4e8Ì(|e);igj ma 

esolaoiò i l ,dopa d'Aggùò,. 
accordatp il comando,, lion ò ap^l? 

•— ijò credo! ' • 
— Vi preme ch'io lo abbia ? 
— Moltissimo, 
— Jn sqinma, oo»l volete? 
— È . i l ' mio ,m';J_, , " 

aonyiene^ però ghe. non'^ifiòre^cfi ili troppo 
al mìo cugino di',t^nìae, -

— Or bone! stài)^^! tranquilloj se a 

aueata .nomina ,nqn a,yaì:B altro impe-
imento, io 'ini assumo di cotiibinare la 

co^e ool duca . 
— FI quando ? 
— Subito, 
— Andrete dunque a trovarlo? a 

fargli visita? ah, fratello, peja.ateci.,., 
l'onora è molto granfie] 

— No, sirei hon .vo à trovarlo, 
.— Coirla?" 
—. H i attenda, 
. - Dova? 
— Nqllé mia 8,t9nz,a, 
— Nella voBlro stjiuze? Io ho ipte,8a 

le grida ohe Baji^it?,vfinó j»'9Ha':p|«',(ep'za 
al ..lionvre, 

— Si, ma dóno easere uscito dalla 
porta'grande sari' rientìfàto "dalla' piS-
qòja. Il 'r9, kyqVa'dirit'tò'allB iH'óià VI-
si t i ' del • duca di Gt'dià4^ ma io ''ho',' di­
ritto alla seconda. ' ' . '. 

—'.'^h l'fratèllo I ̂ diaaé' Ent ioo , q u i n t o 
vi Bono' gi-'at'ò''ilì'So'iìtbfa'értf'm"lal modo 
le nostra prerogative,' óha-'io taivoUa 
ho i la debolessiia. di abbandonarql A » -
date dunque, e agg ius ta tev i . 

{Continua) 
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IL' B'RIULI 

e BvrebbatD acouttato paglia, ftlacoìche-
pezzuole oome v.n reli(ittie JPienono, 
Bohe. 

Ed ora, sotto liaons iiCIII,, niente &-
Iticciohe, nieate pezniiòlo, aiètite pagliai I 

Ah si? Ebbene; hieote pellegrini! 
Non ai 'rà fino a Quando darebbe du­

rata quest'nBtooaitiQé dèi fodeli, per nuli 
dirla addirittura alienazione, 'senza ia 
scossa cho i teoanti avvenimepti di Eron-. 
stadi; han data ai comparteoipi dell'ao-
oordo rnsao-franoeao. 

I lettori han veduto con qnule [retta 
istTìfieir,°oon pattata intauaitft di. pus-
siòiie,!VOsservatoY'e Romano havolnto 
deduri-'e' \e poEiSiblK conseguenze di tali 
avvenimenti. 

La ff!o?amè che lorii vien fatta, spe­
cialmente In iVanolà e al'Vatlaano, sa. 
dsl dslirìa • • , - . ! 

Ha tanto pliìi BenBÌbil,e tiuad al pa­
ragone., il contrasto diell,'obolo perico­
lante ò dei. pellegrinaggi cèssati. La-
vigerle peiìs6 al iilpiiro e, corso in Fcauoia 
in ijuelt'iateudiibentu, si valse.dell'esal-
taliioiie iii odi s i ' trovano, gU-;apiriti, 
per aggiuDgsre agitazione ad ngitftiione, 
petBf^deudo a tut t i i olaricÀli ohe qi^e-
eti^ è il buon mócieato di batterti an­
che in K'iiaa iifetiro finoUè èoalJo e 
ohe a'ijuosto'scopa nulla"può esservi 
dil'più indicato che. promuovere formi­
dabili pellegrinaggi, pé;;:dBrq air.ucohia 
delle popolazioni e niiostrara che la que­
stione del. Poter Temporale è sempre 
viva, e'cho'leTivehdiaaztoui papali vanno 
ooogiuute a'quello dei francesi e.dei. 
russi. 

Lavigerie non hs, .pattato' a sordi ed 
i pellegrinaggi avranno luogo, por dare 
al Papa t'ocoasióiìe 31 ̂ s/ìrimers le sue 
idee per'rionalmeute, come ha fatto Gra-

iglìcmu I I eoi snoìdìsoorsì in Inghilterra, 
I 11 Papa vi si preparai e si aonucizia 
lohe .Ijrattisjàt j49lla;.,gue8tÌ9Ei5 .s^qi^le. 
/| Sara" un aegui'to' aU'_fcrióiòl.i9a' sullo 

stesso argomeat&,':oha1id';òlita de' coni-
plimouti officiosi di sovrani, di vescovi, 
di Oliali de' parliti cattolici oto. sto. è 
stàtii un bttòo iSéll''aoquft'ì''ed' ó pUssàta 
cos'i'AnosjècvStà òhe • nel • Ooagresao, di 
Btniéiies ilesstin dògli oratori l'ha pni* 
solo accennata uemóieno per combatterla. 

|PróUabi!mBnta non riuscirà ohe a got»-
tài:'e''unà seochia' d'acqua' sopra 11 ter-
v'oré de' pallngrinil e questo per l'Italia-
sarà' utile. Ma 'i pellegrini sei sanno e 
st'S'iii premuniti contro la naia. La 
cóiìBegna'è d'es£(ore ontuaiastl a qua-
luHqae Costo, e lo saranno per far chiasso, 
q'nàluHi^ne"8|a il merito od il tedio della 
dìssertitii'idue papale.' 

Il tnlùiÉtèro italiano, qualunque siano 
le sue stnàrile conciliative, deve rieor-
àelt^ì che.la congiura dei fautori dei 
Potere .Temporale ' è om^i conosciuta. 
B'ospiiàlili&'at pellegrini ' sia pur q n ^ e 
si aspetta da un "paese civile, njtt 
npili'flhó al punto di lasciare iii Boma,' 
da'feteatia'ri, tnetteiié'\u dubbio alcun 
niistro diritto, 'e 'far diniostrazioni con­
tro la Triplica' ohe 'quel 'dii;itto garan­
tisce, » ' • ' - ' 

alla Vìsita .dei, fru-.icosii a Pottsmnith, 
è dotto : 

• Questi visita di Po'rtsirfoUth sol-, 
leoitata dàtlllnghilterra è insieme un 
(atto di grande abiliid a d i griande ai-
gnifloato: poiché pfr questa visita di 
Portsiaanth l'Inghiilerrs ostensibil­
mente, taétilfestamenté si Ubera 'dalla 
triplioe alleanza,'- nella qunle si davano 
l'aria di comprenderla. Per questa visita 
dì Ponsmontn, che »HO&»de immediata-
mento In vìsita n Cronstadt, ringhi!-
terni riprendo la «uà indipandenza as­
soluta, ella oesuii d'infondersi agli Uni 
od agli altri, essa non i prù né una 
quarta' nell'alleanza dei tre, nò una 
'ti>rz4. imli'aocordo dei due ; ella resta 
libe'ra giudioe indipendente o perciò for­
midabile, poiché ha oonqulstatn il di­
ritto di dire il guosego e di farlo a-
'scollare. » . 

E a commento di, tutto questo, la' 
speraÙKa eapresst toste con tanto pa­
triottismo da Leone XIII di poter as-
siàtece, malgrado la sua e^k avanziitf,, 
ia prossimi avvenimenti, dai qutili,uscirà 
;la restaa,ra»ione della savraRÌI;& tempo­
rale del Papato ! 

TALiaiA 

-BttDTTf. S^IWTOSIE 

Sonò brèvi citazioni, ma molto signi-
ilcanti. ' ' -• ' 

.lalés Simon scrive nel T.emps ; 
. « Noi .abbiamo.Ì]all,eiinza della .Rus­

sia,; è il momento d,i fare una poiitipa 
serrata, Sococi forti: siamo calmi, » " 

A.\h Kolntsche Zeitwng ''telegrafano 
da' Pietroburgo : 

• Qtil; Àei circoli politici «oaipeteati, 
si Kttijibuiè'cs una 'grande importanza 
ail'ukase che proibisos l'eapòtiazione 
della aegidà.' ' " '' " 

« Si vede in questo''provvedimento 
l'intenzione dello Czar di'prèpa<!are le 
atto provviste in'óaso d'una guirra, ad 
iìioieme 'di render'diffidile le provviste 
raillitari in Germta'ià. •• ' 

« Noroirooli ufficiali russi sì 'dioua-
pertamcnte ohe iiol 189'd qiiiindo tutte 
le triippe' russo saranno armate del 
nuovo fucile, si farà la gherra all' . o-
diftio tedesco ». 

«Inoltre nei circoii bene ' informati 
di 'l'ietróburgo ^i crede che il graiiiUvca 
Alessio ha-ricayvfo ',a 'mis'siòna di ter-
KiinavB a Parigi i i.egozìati fra' i go­
verni russo "a iranodsó; ohe lo Oziiv ha 
iniziati a Pietroburgo, ,ma che'noti' ha 
ancora fìi'mati, £iì è póf iJiueetb' che a 
Pietroburgo ai ha cura di dar^ alla vi­
sita del,grax^duca ^Alessio "un oiirattore 
tutto p'éraonal.ó.' •»' ' '' '' ' '\ 
• '"On ftltl-o'-dispiicoio'dice': • ' -" ' •-. 
.- L'imperatore e l'imperatric'a .di'Hils-
si i si reoheranno àn.ohe qnést'àano in 
Dauiinarca, ma '^er .mitre iMaé di ' ^oh 
tijavofaare in,, ferrovia X ' odialo, suolò 

oana ; ed a Nuova-Vork ogni giova­
notto piisaiedg una canna eoo manda 
una brillanta fìiimma di luce elHtrtoa, 
per cui il bastone diventa utilissimo di 
sera. 

X • * . 

La data storica. 
, 43-agosto .'(1849). Diininle Manin va 
irs esilio. '̂ 

X 
Un pensiero al gìoniu. ' • , ', , - j , . 
Una donna muoro duo volte; il giorno 

in oni lascia là vita, e il giorno in cui 
cesisa di piacere. 

X . 
La sfinge. Monoverbo. 

d P o 
Spiegazioni) della sciarada precedente: 

SCTJDI-SCIO 
X • 

Per finite.. 
Una signora ha quattro, figlio, una 

delle quali 4 maritata, Immaginata se 
desidera oolli)ci\re lo'.iltre. 

Serata'di musica. 
Un giovinotito corteggia le quattro 

giovani-bellezze, « ai lllo^tra pieno di 
daforenzo per mammà. 

La quale, in ano sliiiicin di confidenza 
gii fa'la segilente 

,, ]\ ^imes pubblica ' l'auniiuziata let-
tor,a.suÌla,(;re'«es! rfeWa iripiice alleunxa, 
Da essa, che è di tonte evidentemente 
francései «inou dal ijoiriupondente Blò-
witz come sì era detto, stacchiamo 11 
braiiò seguente, nel quale, accounaudosì 

doitiunda iizzardatis-

La luna sarebbe abitata ? 
Il iNeto y()("/{ iffe/'ató (edizione di Pn-

irigi) nnbblioa nuaato disnaccio da New 
jYork, 22 : 
I « Un dispaccio du San José dice ohe 
;il professore Holden, dell'Osservatorio 
idi l.ick,'ài 6 proonràto, mercè 11 grande 
Itelesoopio, le' migliori ' fotografie'della 
Muna ohe mai aiano stato prese altrove. 
i ,.« Stndianrlo, queste fotografie «con 
-una lante di ingradimento, pitò scoprire 
Iqùalsrnsl'motam'énto che avvenga sulla-
• BiiperfloiB-delia luna; Per essmpio sulla 
; cima di una-delle montagne della luna, 
: laiiotografl» mostra un luogo bianco 
luminoso che sembra neve ; 

• Finora si era creduto òhe la luna 
non avesse atmysferiil e che in' 
Gonsogueiiza fosse inabitabile; ma, se ò 
dimostrato-che ia neve cade anlla, su­
perficie del satellite,, la teoria ammessa 
sarebbe rovesciata, e gli astronomi co-
minoi crebbero a studiare la inna con 
uù nativo inteieaso,'• 

X 
OoiAesìa d'un collega, 
Il redattore di un foglio americano 

dando ai suoi lettori la notizia del ma­
trimonio dei redattore di un foglio ri­
vale, termina il' suo annunzio con que­
ste parole:, «.Poss^ 11, suo suocero mo­
rir ricco e presto, per dar agio al caro 
collega di lasciare, la carriera si ardua 
W gnirnaliamot-e di fondare pressò una 
stazione qualunque un magazzino di pa-
si.iaceria. ove potrà finétmeoto seguirò 
la''sua vocazione! • 

'.,. ' ' X ..'" 
'"La '• Naturili fotografia. • 

Da Stoccarda viene segnalata una 
nuova ed importantissima scoperta fo-
tagrafica,''Mavata al valente t'otogcafo di 
quella città :£iugenio Haokh. 

Egli avrebbe inventato un'apparec­
chio di nuovo modello che egli chiama 
*. Naturai fotografia » col quale eae-
guiaoe nello spazio di un minuto seooudo 
una fotografia delln grandezza naturale 
della persona che ha posato senza ope­
rare ingrandimenti di sorta a serven­
dosi di HU obbiettivo, costrutto apposi­
tamente per l'inventoro. dalla casa. D.r 
Steinheil d.i, Monacu di Baviera. 

Quello che maggiormente soi prende 
si è la uaturalezz,! o la somiglianzadel 
ritratta che nelle forti tinte ottiene sfu­
mature e morbidezze squisiti, òmbre'g-
giàm'enti, meravigliosi, nonché una ino-
dolìatiira artistica ' di un , gusto vera­
mente squisito, 

Eugenio Kaohh, oltre al servirsi dalla 
luco solare, adopera talvolta anohequella 
da) m'affndimm. I ta questa luco artifi­
ciale, c'a'(is-t la sna ineo.stanza non dà, 
o-lóuuB volte, tlsui'ati troppo soddisfa­
centi, porohògli orabroggiaminti riescono 
troppi, f.irti a gradazioni incostanti, e 
con certo ' »Mrt«cas deiioate ohe rieaoorio 
0 invisibili 0 doppio'del varo. 
' Egli sta' ora studiando il-'modo d. 

fissavo la luce del ìnagnosiunì e 'spera 
di' riuscirvi in brjve.' ' 

La'Gamora oscura nece.isaria 'por 'la 
• Naturai fotografici » È della'altezza 
di una persona e:con una proporzionata 
lunghezza. 

Quanto prima l'Haokh eseguirà de­
gli esporimeati alla-Corte ,di Sassonia, 

.avflndp.già vioavu,tò uno. .speciale bre­
vetto',- ... ' . ' ; 

• ' . . : • ' • • ' X 

Bastoni, fosferesoenti. 
Sicuro I Dopo le spille spruzzanti l'ac­

qua, dopo, i bastoni magici, che al tocco 
ii'una piccola 'molla, suonavano pezzi 
d'op'éra e ballabili, furono inventati ì cosi 
detti bastoni iosioresceuti. 

Costituiscono l'ultima novità ameri-

— Ebbene, ijunle delle mie figlie vi 
piace di più ?. : -. 

E ìlgio.vane subito: , 
— -La maritata. 

Elio Sonvito d'Amalfi 

D i l l i FBOVINGIi '•' 
1,A GRANDINATA 01 DOIKENICA 

O n e mil ioni di tlnuut 

1 Comuni, del Distretto dì Cìvidale. 
colpiti domenica scorsa dalla grandino, 
sì propo,ng090 di presentare nua peti­
zione al Governo per essera totalmente 
0 parzìnlmento esonerati quest'anno ddil-
r imposta sui fondi devastati. 

All'uopo si fecero dei rilievi per va­
lutare i danni, e no risultò che qii'esti 
ascendono in complesso in tutto il Di­
stretto, a ave milioni oirca di (ire. 

Ironia della sorte 1 Le località meno 
colpite 0 risparmiate dulia grandine, sono 
quelle dove la v.eoilemmi:i sarebbe stata 
ih ogni caso meschina, sia per la poca 
quantità sia per la qualità scadente 
delle viti. 

A Premariacco, presso la chiesa, e in 
certi punti dei Oomnni di Ipplia e di 
Buttrìo, vi sono dei osmpi sui quali non 
è rimasta la banche' minima tracoiit 
del cinquantino ohe vi era uoitivalo. Non 
vi si vede nemmeno un filo di verde, e 
quei terrooi hanno l'aspetto brullo e 
desolato della stagione inveroalo. 

,É da ritenersi cho il Governo iJurà 
qualche cosa anche pel Distretto di 
Cìvidale — così gravemente colpito da 
quello terribili meteore — come sta 
tacendo per altre provincie del Regno, 
che al trovano In condizioni coaaimili, 
ma difficilmente (unto disastrose. 

B a c i l e , SI agosto 

Il battesima d'una artista 

Da vari giorni, a 'Vittorio, sulle sceiib 
del Teatro Sociale, .•si rappriisenli con 
crescente favore l'opera del 'Verdi Ernam. 

? r a gli artisti di fama ohiamsti ad 
interpretare il vocohio spartita vordia-
nii, quali Perez, Gairirati e Gainpello, 
abbiamo notato con compiacenza il nume 
di una giovane debuttante nostra con-
cittadina, la sigooriua Anna Maria Ne­
gri, una delle non poche allieve che 
fanno onore all'arte e al maestro Pncoi. 

E all'arte ed al Pucci, fin dalla prim« 
sera, la signorina A. M..Negri' fece 0-
nore. La titubanza propria in una de­
buttante al momento della difficile prova, 
dare poco ; l'arte la combattè, e la voce, 
la potente voce dell'artista, Li'vinao. 

Questa voce vigorosa ed estesa, dal 
Umbro sicuro e simpatico, modulata con 
urte, sotto l'impero di una intonazione 
indubbiamente ammirabile, raggiunge 
negli acuti quella pritenza che diverrà 
un giorno splendidezza, o saprà trarre 
effetti potenti. Tale ò la voce della si­
gnorina Negri: l'azioui -sobria e cor­
re t ta ; viva e forte nel momenti più 
drammatici-dell'opera.' 

E noi quando, all'applauso caldo e 
inslstente-del pubblico che la ohiamiva 
al' proscenio,'rivedemmo la signorina 
Negri sorridente, abbiamo detto oon viva 
compiacenza: Viotum est! 

Ella invero ha vinto, ma ad altre vit­
torie bei più difficili e più mo!*itate la 
attende ia lung,i e bella carriera a cui 
— giorni fa' — si è preseutnta commossa, 
sotto lai veste di esorillenle. In quella 
commozione noi abbiamo \e\,iogentilezza 
ed amore. Si conservi sempre la signo­
rina Negri gentile, e godrà larghe e 
sincere simpatie, si connervi innamorata 
dell 'arte, e l 'arte — questa'gran Dea 

nipote a Dio — la ai ptoaaotliià nvunqua 
sorridentx, come sorridente. Ella si 6 
presentata al pttisfienia, , .'. 

Il primo batteaimo, in cui l 'arte 
sostituì la almboliii^ acqua d''! fmte, la 
salutò còl- pomo ornai bello '(l'urtó^/i — 
un'altro battesimi), nggiu'fgerà n qntisto 
nome un epiteto nUo.yo.. 

E'd è cèrto! "•' •-' Luoìi'e'ilo 

F n g t t | g n a , -87 agosto 

Por la «agra. 

Il Comitato pei- le feste da darsi il 
giorno della sagra del piiese, ha pub­
blicato il seguente manifesto: 

Domenica 6 settembre 1891,ricorrendo 
l'antica sa^ra di Pagagna, si duranno 
gi'sndi foste col seguente- programma: . 
Ore 8 pom. — Corsa di asini s bir/icoiu 

(barelle), nella' piazza del Mercito. Il 
primo premio lire 50, secondo liM 25, 
terzo lire 16. 

Ore 5 pom. — Cuccagna, oón premi stra» 
ordinari e molti nitri' divertimenti 
umoristici. > 

Alla sera.— Fuochi d'artificio, ••' 
Ore 8 pom.- —• Nella'Birraria Liésiog, 

si darà principio ad una grandiosa 
festa da ballo aU appositD.piattafornin, 
fantlsticamente-illammafa. 
Durante tutti i divertimonii, la diatin-

.tissima banda di San Damele, suonerà 
scolti 'pazisi; - - ' ' 

'-La Direzione della tramvia a vapore, 
per tale occasione, h» disposto di far 
circolare ì seguenti treni straordinari: 
Da Udine per Eegàgna, alle ore 3, 4,10 

e 11.40 póm. 
Da Fagagna per Udine, alle ore 9.1Ì0 

pom., 0 1.80 ant, î  
Du Fagagna per San D.iniel9, alle ore 
' 12.30 ant. 

Avvertenze —, t e Iscrizioni per oon-
ao^rera alla oorsa, saranno aperte, dai 
giorno 30 agosto corrente, al 3 settom-' 
bri! p. v. 'Alla, gara non sono amme'asi 
cho asini masòtii.'Il giorno di dnmenlca 
6 settembre p. v., gli iscritti dovranno' 
presentarsi alla piazza, alle ore 7 ant.,' 
e la Commissione sc-glìerà quelli che 
crederà di ammottore alla g.ii'a, ! littl-̂  
datoti dovranno pi'esentarsi' con camicia 
bianca. 

C n grmve f A t t » 6 avvenuto mer-
coleiìl nelle prime ore del mattino pcojso 
Faadis. 

Al carabinieri di stanza in quel paese 
ora giunta li ser.i Innanzi notizia ohe 
all'alba di quel giorno dovevano pas­
sare por l'abitalo tro oirrotte cariche 
dì contrabbando ; porciù il brigadiere 
disposo cho due carabinieri (pochi a dir 
vero) si appostassero sulla strada fra 
Eaedia e Campeglio pei procedere all'ar­
resto dei contrabbandieri e sequestro 
della merce. 

Alle tre infatti, giungono, immudlata-
tnente l'nna do'po l'altra, le tre carretto. 

Un- carabiniere si slancia ' alla testa 
del-cavallo della prima per arrestarlo, 
ma riceve una terribile bustonata sulla 
testa da un contrabbandiere e, tramor­
tito da! colpo, cade é viene ' fraV(>)to 
sotto le ruote, e. a atento dui compa­
gno salvato delio altre du>) carrette 
che sopravvengono." 

E le tra carrette prosoguono a oorsa 
sfrenata la loro via, e il- carabiniere ri­
masto illeso manda loro dietro una 
sohiopp'ittata ohe (eriace il cavallo, il 
quale va poi a morire presso Povolelto. 

Il carabiniere ohe rioevotte la basto­
nata e fa travolto dalla oartatt'-i, venne 
nel medesimo giorno trasportato all'o­
spedale militare di Udine, avenlo ripor­
tato ferite piuttosto gravi alli testa e 
contusioni in altre parti del corpo. 

< Questa'la narrazione del fatto, quale 
la sentimmo jeri da un signore di Eao-
(ii.s, ch'ebbe ad intrattenersi col carabi­
niere ferito, mentre lo si adagiava in 
una vettura per trasportarlo a Udine, 

mmu mmmi '. 
il ft'rcfsittij oimin. Minonstti è 

partito in congodo por un mese.Durante 
ia sua assenza reggerà la Prefettuta il 
cav. Di R-iaaoio, consigliere delegato. 

ti» CDPmì (Il J c r i . Pochissimo 
cancarao di gente alle oorsa.di jer i ; la 
riva del Gast<>llo però era abbastanza 
popolata. " ' 

La corsa provinoi'ale fu alquanto me­
schina; vi presero parte tre soli cavalli, 
e cioè EolO' delaig. Buggera Etro, Ga-
star del sig. Tellini, Pin I I dal signor 
Francesco lleoohini.. Dopo due prove 
viene aggiudicata il prima premiò a sòr 
Chccco, ohe gongolando ' per la vittoria 
fece il ^ìro del giardino sventolando la 
-bianca bandiera tra i battimani degli 
spettatori. -

Il secondo premio venne dato ad Eolo,. 
Interessante, quantunque - vi abbiano 

preso parte due soli cavalli, riuscì la 
corsa mternaxiondle di consolazióne ; 
tanto Zeiiojf, russo, del signor Natale 
Magnani, quanto Lubiesny, pure russo, 
del cav. Q-iorg'io E'oasi, si mostrarono 

di gran valore. Dopo due prove il pre­
mio venne aggiudloato a Lìtbieiny. 

» 

Domenica poi avranno lungi le ul­
time corse : quella del diMlanii, oon 
quattro - premi e bandier» irntioro, n 
qaeli.i' regionale e'prooinoi/tle di con­
solazione con due premi u biiidler>i 
d'onore. 

An4MÌr,« ( l é l P i i p o r l i i i r i t t i o l i e 
BttlioU'; C o i n u n i t l i » In risposta a 
qiiftnto un padre di famiglia scrisse 
jeri sul Oiornale di Udine iibb.aiai 
ricevuto una replica da un cittadino. 
Tiranni» di spazio ci obblign però «. 
rimettere a domani la [lubblic-izioii.) 
della replica slessa. .' . '. 

.%. QrA<ilH(;tt domeniei prossim.i 
vi .saranno corse velocipedlsticu^, una 
lotteria noi' '.teÉitri) e festa da ballo al­
l'aperto. 

'Ka i i tn t i» 'SiirMSEaa, Gii- allievi 
di questo Istituto nell'aatrautu uaiunuo 
compiranno una gita, tocosndo vari ca-
poinoghi della nostra;liroviacia, 

' ì ' r u i i i i v i n a v a i i o r o C( l i> iò ' - ' 
0 , n n n i o l e . DomenicH 80 gorr, ricor­
rendo la sagra di Cicóuicoii, fra Udine 
e Fagagna circoleranno 1 seguenti treni 
speoiall : 

. Da Udine per Fagagna partenza du 
P.' Q. alle ore 3.45 e, 10.30 poin. 

Da Fagagna par Ujine partenza alle 
ore 6.35.6 ll.BO pom, 

'' C o u i i i n l c n z l o u i ' ' 

a e l l i » C A i n o r n a i t D o m m c r c l o 

Puhio (ranoo d) Venezia, Per il nuovo 
punto fr.inco furono notevolmente ri­
bassati alcuni prezzi della tariffa. Glli 
importatori, e specialmente quelli ohe 
oommerchino in coloniali e manifatture, 
possono esaminare la unav,i tariffa nel-
l'-uffibio della,Camera di commecoio. 
- Giunta di -oommeroli) Italiana.'a Val-' 
paraiso, —-Cìuesta Giunta, aorta alato 
liei regio vloe-Conaolato di' Valparalsn 
(Chili) con attribuzioni non molto dis­
simili da quello di una vera-Cam><ra.di' 
Comineròio, ila per isoopu di fornire in-
formazioni commerciali agli esportatori 
italiani, di promuoverò lo svoglimeuto • 
delle relazioni di ailari tra l'Italia e il 
Ohill, facililuudo nella regione occiden­
tale dei Sud AmerioB lo smercio dei 
prodotti nazionali. 

Uva frasoa. — Anche quest'anno è 
stata approvata la taciifa temporanea a 
piccola velocità accelerata per il tra­
sporto dell'uva fresca. Tale tariffa re­
sterà in vigore fino al 15 novembre 
venturo. 

Te j t ( i r (> , imt i i e rv i i i , Auobé ieri a 
sera un b̂ d teatro, quiintunque i prezzi 
fossero pili elevati essendo 3ei;a di corse. 
La signorina Busi e il tenore Siiagniis 
doveiter,) replicare fra insistenti appiani! 
l'ultima pana dal b-dlissitùo duetto. & 
superfluo dire oh'o .Vintermezzo e il 
brindisi furono bissati come ogni sera. 

Abbiamo notalo anche ieri a sera 
molti della provincia, tornati per la se­
conda e per la tèrza volta a goderai la 
orribile musica del Mascagni. 

bamaiiì serata d'onora del tenore 
sig. Sungnes, e domenica ultima ràp-
presautaziono a serata del maestro aig. 
Mingardi. 

Re Mi....da 

O r e <li SVHKO* Ognuno può pro­
curarsele spendiindo poco e guatando 
molto, vale a dire facendo acquisto di 
romanzi o novelle interessunti ultimi 
laVon dei primari scrittori francesi, in 
eleganti volumi, che ai veudoao presso 
l'impresa dì pubblicità Luigi Fabris e 
compagno Via Mercerie. 

Osaeii'và^ipni m.etodirolbgìchQ 
stazione di Udine — li. Istituto Tecnico , 

Bar. rid. a lo 
Alto m. 116,10 
liv. dal mars 
Umili» i-ol.1t. 
S*'to (lì olilo 
.̂ >:(liia c-ul. m. 
§(dìre«ioiie 
,;(vol.Kiloia. 
Term.'conti gr. 

YSó.S 
li3 

sereno 

0 
33.6 

763 a 
40' 

Borono 

0 
25.2 

763.8 
7.1 

(l.soro 

0 
io.a 

758,5 
07 

sorono 

0 
21.lt 

Tompo,atar,;SS?r 
27.4 

Tampsratnra mìairat̂  all'aporto- 14.B 
' Telaaramma'tneteprìss dall'Uffiisiccen-
ti'als di iioma, i'ios'vutu alle ore 6 pum. 
del 21 agp3to'189l! 

2'einpa ' probabile: 
' Vanti deboli intoi-no polenta, al sud ; 

vari altrove, oiiilo iser^nò, temperatura 
in aumento. • 

NBL TEMPIO DI TEMI 

T r l b u u a l e 

dinseppe, di Lavaniana, per 
furto, condunnatu a 2 anni di reclusione. 

Pao48si Luigi, di S.in Osvaldo (Udine), 
per ingiurie e minacoie, condannato a 
95 giorni di reclusione, 

http://i-ol.1t
http://21.lt


IL F R I U L I 

Fabbro Valent ino di Trappo Grande, 
pnr contrnvvenzioiie. alle leggi sanitn-
rii!, condannala à lire 8 3 dì multa, 

Simeoni Domenìoi> di detto luogo, per 
1(1 stesso len'i', venne aasolto. 

S*cr la difesi tu. nmxlonalc 

Un giornale di 'forino afEerma bbe 
l'unoc. Ministro dsHa guerra, parlandu 
uop un amico, si esprimeva in questi 
pfaelai tdèttìini: 'y' . 

'.•'Sooo'stiitii sulle Alpi; fui a Taranto, 
B liivoraiS, allft Spez;ift o a-, Ganova, i>ii 
ntformi) obé le nostre coste o l e nostre 
frontiere ; (liln si potrebbero trovava, ni 
migKori condizioni di difesa. > 

Una tale constatiKÌone-i'iuBeiri gra­
dita a quanti desiderano che il paese 
sia in grado ,di sosteuero qualunque <'f-
feSB. 

H a b forse per opera dei reggitori 
attuali ohe si è potuto completare la' 
nostra difesa? 

Non vi sono invece al Governa taluni 
ohe combatterono le spese militari strai^r-
dinarle, domandate nei dicembre 1 8 8 8 , 
e |ei'disaero, inutili, insuppottabili, pru^-
vóòatfioì, ly friitt'o dalla megalónìà ? 

Questi erano i giudizi di quii sommi 
laminari della politica, come g l l o u o r e -
voli Braucii, D'Arco, l incea, Colombo, 
ohe votarono contro il progetto delle 
spese destinate a uompletare la difesa 
aaxionalo, . . 

Se le loro ìdeu avessero predominato, 
ben altre saiebbero stata le iraptessioiii 
dell'oD, Pel loux ! 

Ma quei siguovi s-iao saliti al poteru 
appunto per avere cosi bene pompreso 
la neeessitA suprema della liaziniie ! 

Dobbiamo dunque esser siouri ' ohe 
essi contiDUéraunoiad usare lo stesso 
.invio discernimento, 'ora ohe jiossono 
dcoidere sulle sorti del jjaesel 

LA QUESTIUNE DEL DISARMO 

. I l Burlimi Tagebtali pubblica un 
importante articolo di un niembro della 
Camera dei signori, nel quale ù discussa 
la: qnistiove.'del disiirmo. L'autore dico 
che in questo momento il disarmo è i m -
posaibilo dopo la recrudescenza di ahau-
cmi'sme rinfocolato dalla visita a Kron-
stadt, ma' in seguito può dlvoniro pos­
sibile.. 

Il matrimonio franco-russo — egli 
continua — è contro natura, ed in op­
posizione con la forma di governo adat­
tato dalla Francia, e con le tradizioui 
francesi. Se la Francia, soguisne l'esem­
pio dell' Inghilterra, e si unisse alla 
triplice .alleanza, potrebbe riottenore 
la Lùi'éii'a; e l a s u a antica'posizione in 
Europa 

Si crede che autore dell'articolo aia 
1) sjg, Yen Kascie lsks ohe ii puro depu­
tato al Ileichstag, eil è capo della fra­
zione opportiiuìsta polacca. NoU'nltitna 
se.s,sione Kàscielake fu decorato dall'im­
peratore per ia difesa oh-j fece della 
flótta, i' • 

NOTIZIE £ DISFACCI 

] il. futuro ilisporso di Rudin). 

lioma 21,— La Tnlnma di stasera 
scrive che, l'ou. di Budini , seguendo 
l'uso a cui rare volte si è derogato, 
decise di pronunziaro nu. discorso poli­
tico prima della ripresa dei lavori par­
lamentàri, annunziando i progetti di 
lègge che saranno presentati alla Camera, 
i .Appóna tali, progetti saranno dofini-

'••tivàmètìte. cómpl l i i t i s i fisserà il giorno 
'-ed il'.iiibgu in oui.iivrà' luogo il discorso, 
'.'.'Poriiltn'i io stesso, giornale aggiunge 
'checFede dì. sapere .che il luogo scelto 
. sarà Milano e il giorno 7 ottobre, 

•: La politioa estera 
' 'Né! Gònaiglió dei . ministri che sarà 

tenuto ai primi di settembre, ia politica 
estera avriV l a preoadeuza. 

In .Mn'iSonvegao phe .'ebbe luofio a 
Mondóvp M'S , -M. ' i l E e , ! il presidènte 
del Oimsigliu, il miaistco della guerra 
e parecchi ufficiali superiori deil'.eser-
oito, ei sarebbe rioonoaciuta, la oonve-
nienzaii.di diflarire ,ogui economia sui 

.bilanci militari, 
a .Consiglio: di G.abèietto, quando si 

riunirà, ;prendpr4';nn'ultima risoluzione 
in. proposito. , • 

La storia curiosa derdueìlq Fr&lii-PJni 

Limrno 2 7 - ~ N o n feoesi il duello 
Pini-Fratti , ' • ^ *' 
• 'lèH i padrini d'ambo le' parti, erano 
sempre t iegui t i 'a piedi" e in carrozza 
dulia polizia. Si cercarono tutto il giorno 
senza incontcarsi.' 

Esaetidu spirato II termine, i padrini 
del Frat t i g l i rilasoiaruno uà verbale, 

Similmente i padrini del Pini gli ri­
lasciarono altro verbale. 

»MUWIHI»1!HI l'L!'/. I IJUUI».! HUIWyi tM^PMU.H .'Jlll U -li .1» 

Entrambi v verbali terminano con 
apprezzamenti Ingiariosi contro l 'av-
veis . ' t io . 

La squadra inglese a Gherburgo 7 

Parigi $7 — Nnlla si sa qui circa 
rniinunziata .vieitd a Glierbm-go della 
squadra' inglese della Manica. Nessun 
iiHgoziato B nesauu invito vi fu relati­
vamente a tale vis i ta . 

i russi in Abissinia-

... Pai/igi 37 — Telegrafano da,- Mas-
sana Èl Petit National che il, tonsnte 
russo Masclcofr i g innlo colla sun spe­
dizione a, Glldosaa (alla'porte dell' flar-
nir) e òhe R a s . Makonneo lo accolse 
curtesomente, meglio di quel ohe non 
'fiicesisie con Antonel l i , 

I riissi furono accolti da una squadra 
d'onore e ossequiati da! clero copto, 

(li noto che alla miesioue Maslokofi, 
si diede dapprima il carattere di una 
spedizione mìllthre, o poi .pare il carat­
tere di uua missione soieiitiiico religiosa), 

Novlbazar alla Serbia e at Montenegro. 

La Naroiini Lisly [foglio nazionale) 
organo del deputato liberale Gregr, ri­
ceve, da Belgrado la .not iz iaohe. la Tur­
chia sarebbe disposta a cedere n l l a B u s -
sia — invece del pagamento della ri­
manente contribuzione di guerra — una 
parte del territorio di Novibazar, òhe 
la Kussia dividerebbe fra la Serbia e il 
Montenegro, 

' Nuovi provvedimenti 

oontro gli stranieri in Russia, 

La Noeoie Vremia ripeto di nuovo 
la voce che il Consiglio di S lato pro­
porrà in autunnno ohe gli stranieri non 
possano comprare uè afdttare terre 
fuori la c i t t ì . 

Per qualche provincia il decreto sarà 
retroatlivo.peroui i proprietari dovrunuo 
disfarsi delle proprietà. 

Gomere commerciale 
HI D u r r c i i t n i S v U n mata 

Milano, 26 agosto l391 — Non 
possiamo neppure oggi accennare a 
cambiamenti. 

Gli affari iniziati, piuttosto con anima, 
iinisoono in parto con disillusione, causa 
la distanza nel prezzi, benché lieve, iu-
sormontabile. 

Le greggio sono sempre le pia do­
mandate, mentre i lavorati rimangono 
negletti . Cosi il Sole. 

%. p r o x x i s n l n a c r o u t u «l 'oiEsel i 

Fruita 

Corgnoli al Kg. da L , 0 ,— a 0 .— 
Pera » da n 0,07 a 0.15 
Prugne , da , 0 .— a 0 ,— 
Persici • da . 0 ,08 a 0,19 
Nooi , da , 0 , - - a 0,20 
Pomi , da „ 0 ,— a 0,08 
Susine „ da , 0 .08 a 0 ,09 
Uva bianca » da „ 0 .—aO, .— 
Idem nera, „ da „ 0 , — a O . — 
Lampone . ' j da „ 0 , — a 0.40 

tmmkii mi PRIVATI 
A i i u u a a e i I Ì K K U Ì Ì » H Fogl io perio­

dico della r. Prefettura, dui '22 agosto 
1891 n. 17, contiene: 

Il Ooidnae di Az-^aua Deoinii) avvisa 
che a tutto 15 antterabre p. v. resta 
aperto il cionoorso a l posto d'ingegnere 
direttore per le manutenzioni stradali 
di qnel. Comune. 

— Il Comune di Vi to d'Asio avvisa 
ohe nel giorno 18 agosto eorr, si è te­
nuta pubblica asta pei- deliberare al 
miglioro ofierenle il lavoro di costru­
zione' di un' cimitero per la frazione di 
Canale di Vi to , d che fino alle ore 3 
pum. del giorno 2 7 corr., si accette­
ranno le offerte non minori al ventesimo. 

— Il Sindaco di Barcls avvisa ohe 
veline presentata offerta non inferiore 
a! ventesimo por i lavori di rialto del 
coro di quella chiesa, e che alle ero 9 
ant. dal giorno 31 agosto corr. si pro­
cederà ad un ultimo eaperiineuto d'asta 
per l'appiUto di quel lavoro. 

— L'esattore del comune di Tarcento 
noto che nel giorno di sabato 10 otto­
bre p. V, alle ore 10 aut. nel locale 
della legla pretura di Tarceute ai prò. 
cederà alla vendita al pubblico incanto 
degli immobili appartenenti a ditte de­
bitrici ' verso l'esattore stesso che fa 
procedere alla vendita. 

POSTA ECONOMICA 

S , — Trasaghis — Ci dispiace di 
non polier, pubblicare la sua lettera, 
che ci esporrebbe assai probabilmente 
alle noie e alle spese di un processo. 
La responsabilità ch'ella dichiara che as­
sumerebbe, non bastadi fronte alla legge; 
ci andrebbero di mezzo anche il prò-

prietnrio, il direttore e il gerente del 
giornale ; e ooi fumosi articoli del G, F . 
che contemplano questa specie dì reati, 
non si scherza. 

BIBLIOTECA 
l i 'avv. Giovanni Straulino, pattizio 

friulano, dimorante a Firenze, ò g ià co-
iioàoiutn fra altro per un accuratissiran 
ed erudito lavoro saWAboiixione del 
corso /brioso delta carta moneta nel 
Rei/no d'Italia,' considerata del lato e-
cóoomico-politico, edita dai fratelli Bocca 
coi tipi della stamperia della Camer.t 
dei Disputati nel 1893 . 

Ora reslmio a u i o r e h e pubblicato un 
altro intcresaantissimo lavoro ; Il Com­
mercio Internationale «• la Circola-
zionù Monetaria netto Utato, Studio 
di Economia Polilica presentato alli^ 
Reaio Accadèmia dei Lincei pel con­
corso al premio di S, M. il R e Umberto 
I per la scienze sociali ed economiche: 
per l'anno 1889 , edito pure dai fratelli 
Bocca in quost' anno, ooi tipi del Bar­
bèra di Firenze. E ' un elegante volume 
in sedicesimo, di duecento pagine, che 
costa lire a ,50 , e si trova presso tutti 
i librai noi B e g n o . 

Dire in dettaglio d' questo libro no'i 
è cesa facile, poiché It» studio profondo 
deH'antors, i l completo sistema ohe egli 
scorge soUii diversi ejavariati argomenti, 
non porrne t'Uio di poter ragrnppare in 
poche linee t 'j ite le sue idee senza pe­
ncolo forse di trasvisarie. Il Commercio 
Nazionale, il Commercio Irdemazio-
naie, il Ubero Scambiò, il Sistetna 
Proteiionista e la Circolaziime Mone­
taria, ecco i t i tol i principali delle ma­
terie. Attorno a questi argomenti l'au­
tore scrive con molta comp>itenza, e 
tale ohe^ anche ohi fosse per discutere 
in qualche dettaglio, non può fare a 
mono di fermare il proprio pensiero 
sulla serietà dell'argomeutazione. E ' un 
libro che pu6 interessare special mento 
le persone che occupano una carica pub­
blica : sanatori, deputati, consiglieri pro­
vinciali e comunali, membri dello Ca'-
mere di oommecoio, i professori ' di Eoo-
nomia politica, studenti del I V corso di 
Giurisprudenza, delle Scuola superiori 
di commercio, dogli let i tut i tecnici e 
tutti gli studiosi dello scienze econo 
miche e finanzi-irie, 

L'ordine delle materie e delle dedu-
zìiini, e soprattttto là splgiiiitczza della 
forma, malgrado l'aridità della materia, 
rendono la- le t tarafaoi io ed in qualche 
inogo assai gradevole. 

B. 

Orario fcrrovinrio. 
Partirne Avvivi Farienzi ArrM 
DA OPIKB A VBlfKinA HA TVHBZU AUDunf 
M. 1.60 a. 6.d5 a. D. 6 . ~ a. 7.43 a. 
0. it;40 ». 9,00 à. 0. 5.16 a. 10.05 a. 
D. 11,16 a. 3.10 p. 0. lO.llS a: 8.10 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. D, a.lO p. 4.50 p. 
0. a.'lO p. 10.80 p. M. 0.05 p. 11.80 p. 
D. 8.03 p. 10,65 p. 0. 10.10 p. 2.25 a. 

DA UPTNa A 70NTE1Ì1IA 
0. 6,46 a. 8.60 a. 
D. 7.52 a. 
0. 10.30 a. 
D. 5.02 p. 
0. 6,26 p. 

DA Tn>INB 
M. «.46 a. 
0. 7.61 a. 
M.» 11.05». 
M 3,40, p. 
0, 6.20 p. 

9 . « 
1.31 p. 
7.-- p. 
8.40 p. 

DA PONTBQDA 

0. 6.2 ) a. 
D. 9.18 ». 
0. 2,34 p. 
0. 4.46 p. 
D. 0.29 p. 

A rBIKGTB 1 DA TlUB^TB 
7,37». l o . 8.10». 

11.18 a. jl 0. 9.— ». 
12.24 p. j M.* 8.40 p. 

7,32 p. \ -M. 4.40 p. 
8,46 p. il 0. 8.1(1 p. 

DA 0DINB A OlVlDAIiB 1' DA CIVmAIiB 
M. 0 . - ». 
M, 8.— a, 
M. 11.80 a. 
0 . S.30 p. 
0. 7.34 p. 

8,31 
0.31 ». 

11.51 a. 
8,68 p. 
8,02 p. 

M. 7.— ». 
M, 0,45 a. 
M. 19.19 p. 
0. 4.37 p. 
0. 8.20 p. 

A DDISK 
9,15 a. 

n , - a. 
6.02 p. 
7,80 p. 
7.68 p. 

A UOIH» 
10.67 0. 
12.36 a. 
4.20 p. 
7.45 p, 
1,16 a. 

A tJDiNB. 
7.28 » | 

10.16 ». 
12.50 p. 
4.64 p. 
8.48 p. 

DA UDIBB A POBTOQ». 
0, 7,48 a. 0,47 a. 
0, 1.02 p. 8.35 p. 
M. 5,24 p. 7.23 p. 

DA POBTOQU. A unina 
0. 6.43 a, 8,65 a. 
M, 1.38 p, 8.13 p. 
M. 6,04 p. 7.16 p, 

Coincidenze — D» Portogru»ro per 'Venezia allD 
0X0 10.04 »nt. 0 7,44 pom. D» Yenozì» arrivo 
ore 1,05 pom, 

NB, I treni, aognati coli'asterisco * si foruiano 
a ComionB. 

QKAlaO DELLA TRAÌMVIA A VAPORB 

vnixBt.iiikjt aANiiHiiii 
PartetiM Arrivi 
DA UDINH A Q. DABIBLB 
S. F. 7.45 a. 9.S0 ». 
l ' .a . 11.80». 1.—p, 
S. F, 2.35 p. 4.23 p. 
S. P. 7.—p. 8.43 p. 

Partenza Arrivi 
DA B. DABIBLH A UDlBH 
6.30 ». S. F. 8,16 ». 

a a. a. P. 12.40 p. 
1.40 p. S. F. S.20 p. 
5.60 p. S. F. 7.36 p. 

B..B$$'SIM:'V«» ns&iA.n. Vtt»m^.% 
VENEZIA 87 

Bend. Italiau» 5 */"eoiI, Igcna, IBOl 
„ 5,/„god. Ungi. 1890 

Axìoni Bann» Nazionale 
" Banou Vsuot» ot di ìil. . . , 
' Batic» di Crcd, Yen, noiniu. 
« Sociotà VoD. CoBtr. nontiu, 
,., Cotonìflcìo Venox. fino apr. 

Obblig. Prestito dì Veaflù a premi 
» vista 

Cambi •conU) ,— a d» 
OlttnOft . . . J8 — —-,—' Germwift* . '4. —.— —.—Il85,10 
Frauctia. . . ' ? - 101/6» 101/8> —,_ 
Belgio • . t ' 3. — 
LoudTA . • . * 2 V, 25.62 85,68 26.153 
Svixaera. . . • —,— — t — . —. Vionaa-Triea" 4 — 2173/4| —.— —.—. Bancon. auBtr' — 818,1-1 ,«. Peszi (Iti 26 fi:' — 

DISPACCI l?;ARTICOr.ARI 
MILANO SI6 

K«ndita italiana 92,— aera 92,— 
Napoleoni d'ovo 20,30 

VIENNA je 
Randlita anstrlaca (o«rt«) 90,40 

Id:' Id. (arg,) 00.88 
id. id. (oro) 110.40 

Londn 11,76 Nap. 9.381/2 
PARIQI 28 

ChiitiK della •an Ita!' 90.20 
Marcili 126.60 

BijjATTi A(,EsaANl)RO ffercnlc respons. 

centinaio completo 
di numeri della grande Lotl,oria Nazio­

nale autorizzata colla legge 34 aprilo 

1S90, N . 6824 , Serio H I , e B . Decreto 

2 4 aprile 1H91 

V I N C E ; 
aionrainente u n p r f m t o 

e può vincerne nitri 

O IIATI 'nOCKlVTO 

X principali Banchieri e Cambiovalttte 
del B e g n o sono provvisti del programma 
dettagl iato . S.illecitarné la rioh!«»tu e 
fare acquisto dei biglietti, perchè ricer­
catissimi da speonlatori, ohe hanno ri­
conosciuto il piano della lotteria orga­
nizzato in modo veramente eccezionale. 

La Banca Fratel l i Caaureto di Ifran-
casco, via Carlo Felice, IC, Genova, è 
incaricata dell'umissione dei biglietti . 

In Udine presso il CiimbiovHlutd \ttHto  

n n l i l i n i 
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'rMr'Mi«"' 'jr ' 'w: j.'BBiR. J^Sk. 
Uro 4 la bottiglia. 

Sono 3 tinture islantunco lo migliori di 
tutta per ridonare ai capelli ed alla barba 
il loro primitivo colore. 

Specialità vouilibile presso 1' Uffido di 
PubilicM, L. Pabris, Udine, Vh Mercerie, 
casa Masciadri, n. ». 

mmun 
EETTinCATA E PROFUMATA 

per sanare le screpolature della polla e 
preservarla da qualsiasi malattia cutanea; 
conserva fresca la carnagione dando all:i 
medesima fln'czza e trasparenza. 

l i H a c o u I<. S. 
Trovasi vendibile nell'Ufficio di Pubblicità 

Luigi Fabris, Odine, Via Mercerie, casa 
Masciadri n: 5. 

Vci'iunnth a buon prezzo 
Se si vuole uvoro un cccollouto ed aconoiaico 

Vermouth gomplico o chinalo il quale può_ ataro 
in confronto dai preparati delle migliori f a V 
bricho, usi la polvere in voudit» proeso l ' /m-
prjsa di puòbiicilà Fabris Luigi Udine, Via 
Mercerie. C»s» Moaoiardi u. 5. 

Un» scatola per doso dì otto Uttl Uro un» e 
venti ceuteaimi. 

COLLEGIO HONVITTO Gioseioi 
Militariamto con umformt all'Alpina, poito 

sotto il patrocinio del municipio e del 
Consiglio Provinciule Scolastico, 

IN CASTELFRANCO VENETO 

17 anni di florida esistenza. Gode il vau-
toggio d'casero annesso alla r. Scuola Tec­
nica, e alla chiesa di S, Giacomo. A breve 
distanza pos.iiede succursale- — Ambi i lo­
cali sono saluberrimi, grandiosi con vasti 
porticati e palestra ginnastica,. 

i l S T R i r k i o M i ^ .;f> 

Regia Scuola Tecnica, Scuole Ginnifféli, 
lillementari interne con programmi coijfónni 
0) governativi, i,;' i 

Per sohinrimonti rivolgersi al Dìj^ttore 
proprietario. .. • 'jt,; 

iMÌgi Grt/S. 

U K ^ T S N T K B fl A 

Non estraendo le radioi 
ai applicano alla perfeiiono, denti e den-. 
tiera senza molla ni uncini. 

Nessun dolore 
neirostrazioué dei denti e . radiai le piti 
dlflìcoltcse, mediante il nuòvo 'apparecchio 
»1 potossido d'Azoto. 

Metodo luti'allatto nuove-n;r t 
per poriflcare i denti i più cariati ; ottura­
zioni e puliture adottando ì piA recenti 
apparati igienici. 

* * 
Si vende tutto ciò che ò oèccssorio alla 

p u l l a i a « o a n s e r v a a ( » i i o d l o l ' i l e n t l . 
Snip«ii»sllbl&«t ttj$iiB o o u e o r r o n a i a 

n o i p r e z x i , 

Gabinetto aperto dallc'S.aui.'; alle « pom, 
TOSO BDOABDO 

Chirnirjjè.,D(>nt,'.' 
Udine — Via Paolo Sarpi N, 8. ' " 

riTir QniJlG'BI!' di malattie nervóse 9pe'>' 

elicacia delk- celebri POLVERI ANTIl'l-
LETTICUQ dallo Stabilimento Chimico far­
maceutico del oav. CLODOVEO.CASSAKIN! 
in BoloKoa, Consentita la venditi al Mini­
stero dell'Interno e premiate in diverse 
hsposizioui, mondiali a nazionali. Migliaia di 
certiHcati Modioi attestano la guarigione 
dell'epilessia, isterismo, neprasleiiIa,.cori;4,. 
eclampsia, sciatica' e nevralgie *ìri generò' 
palpitazioni di caoro, ìnKonnia, ecc.- — i*» 
POLVERI CASSABINl trovansi in tutto le 
primarie farmacie d'Italia e dell'Bstsro. 

Deposito in Udine presso la Farmacia 
Comniessaiti. 

Ài possessori di rendita italiana. 
A comodo dei posseiisori di r<indita ita?i 

liana 5 e 3 0|n si avvisa che presso il7 
Cambio Valuta Giuseppo Conti, in Udinej 
si potrò, contro consogca dei titoli vecchii 
di rendita, ricevere i titoli nuovi, ta.il<>', 
omessi verso pagamento di cent, 50 per titolò: 
oltre il bollo. ,/ " ; 

Le richieste saranno di preferenza evase; 
quando venissero presentate dieci giorni.' 
prima. ; = 

D A V E N D E R S I - ' ': 

caseggiato con botteghe sito in ITdine'^ 
via Daniela Manin, anagraflco. n, 8, Id, 
e 12 , ed attualmente destinato per novo; 
affittanze, ;; 

Par informazioni e trattative, rivoli-i 
gersi al signor Felice Pertoldi, 'viàS 
Gemona, u. 27, Udine . / 'f 

COLLEGIO CONVITTO SPE3S^? 
CA,STELFaANGÓ V E N E T O ' :1 

^ 111 

Sotto il patrocinato del Municipio e a'ppro7; 
vuto dal r. Provveditore agli studi. ••'' 'p 

nB'TTA. AMniirA.. . .'• 
R. Scuola Tecnica od Glem. Pnbb. I,. 9 3 0 . 0 0 
Ginnasio privato » 1 3 0 . 0 3 

Locale saluberrimo. Ottimo trattamento. 
Educa'iiona morale e civile, A ridìiesta si; 
spediscono programmi o prospetti del prO'' 
fitto degli alunni. ; ! 

L'Istituto rosta aperto anche durante In' 
vacanze. 

Per chi vuol tìngersi in nero I capelli; 

m U BJMSILiAM : 
rinomata tintura pei capelli ' istantanea iiil 
ventata da H o x u o o Car«kra de San Jei-̂  
ronimo profuraioro a RIO JANBIRO. ì 

Nessun altro profumiero è arrivato a pre-* 
pili-are una tintura istantanea, che tinga i: 
capelli o la barba con'là comodità'ed "esito', 
sicuro di quest'-i specialità, -:' 

Non occorre lavarsi i capelli né prima n̂ -
dopo l'applicazione, come talune 'mtufo A% 
chied.mo e ogni perdona può tingersi da ss ìm<i 
piegando pochi minuti. 

É preferibile a tutte le altre anche >ni'rcbè 
issai economica, una bottiglia bastnnno per 
pareccliio tempo, 

Si Vende in Udine a L. 3 in bottiirlia 
presso l'Impresa L. l'ADRlS e C. Via Mer­
cerie 5 Casa Masciadri, 

file:///ttHto


IT, F R I U L I 

JLfî il)iS^I'?iohi;per l/i J?!?r̂ n/î  ?Jr,K;evón<!> presso l'Impresa di Pubblicità Luigi Fabris e C. in Udine. 
Vèt fm^ékb, 9SjeltiBÌvftroei;it/s!.. pfcs'jo rAgfeiî fer. Ì*iÈlnpiriM0.- dii, P.y'bblicità E. K' Obn.̂ ,b;c; Pa.ijy; «, Rouna. 

II 
OASTELSANGIOVÀJ^NI 

-(Linea Ferroviaria PIACENZA-ALESSANDRIA)— 

P'ò^isiòne ridente, clima siiluberrimo, grandioso locale appositamente eretto dal Comune con cortili, porticati, logge, anjipj 
dormitoriii; gabinetto di Eisì«a e Stoica Nfttural^, palestra di ginnastica. 

PèBsione modica, vitto sostaMioso ed abboedante, eàca^ione accurata 
Scu©le Élementaii, Tt^cniche, Ginnasiali, Liceali, Corsi preparatori ai 

Ootlegi Militari e alla seuola Mililare di Modena, Scuole particolari di lin­
gue straniere. 

Nello vacanie autunnali il Collegio sta aperto per le preparazioni ad osami di ammissione e preparazioni in tutti i corsi. 
È àiache aperto un corso speciale per i giovanetti della 2* Ginnasio che volessero, secondo la concessione ministeriale, i>re-

pararsi all'esame d'ammissione alla 4" Ginnasio. 

P e r inscrizioni, schiarimenti e programmi rivolgersi al'^signor Sindaco ed alla Direzione 

sasa 
F A ,SITi|iQiUfliSi!i 

DOVER-TANfil 
a bas^i :{1I .PolV6r0 del DOVER e balsamo de! Tolùper la 

la di cui Venditaè autorizzala dal li. Ministero dell'Interno 

Specialità prescrìtta con inimflnfto succesao ti-^ più distinti mo'tici. 
La .poivere t)eì Dovor oi l Bitlsarno Talntano sono rimedi di fama soso'nre, che 

.D«s!̂ unp''lai .naovi.prodotti o spociaiijìi Catramina, Lichonina, Ttrpina ecc. ecc. 
hanno potuto nò potrannoi'mai sopp̂ :i]r$ars. 

La felice e speciale coinbiiiusione 'li questi poteiìli farmaci ò citS chorcoatituisce 
la riacmhRza dello B*ÀBfl<iffi!it. Titr.tint che qer le loro ottime virtù vengpiio da 
«gJii/hfflgo,rìfht«;?{é. 

Ciaicuna Pastiglia contiene un inetada sptciale perfettamente divisi'; 0.15 di pol-
voiB,(li)J DpyiiiR.e Ol^.iili.balsiiino Tointano. 

Centesimi tì© la soatola con istruzione 
i,_.SÌ MndpDO in. Verona vuoila FarmaoiR 'fftntijni (ilìa GaliN» d:pi:o, Pmì^\ 
hrb» 2,' — In-Villna Farmacia Oirulnml « nello principali Farmiipio de! Î ognó. 

ur in i l i . laMMÉaÉHBanB 

PER GLI EEI^IOSI 
C I N t Ò UNIVERSALE 

senxn uiolla «crchialc 
Prtism^wi». Inveì»BlnuB ;ftii^H?gdt von privat iva ludi in.^lnle . 

Questo cinto presenta vantag"i senza pari-sopra ojjni altro por.aver in esso 
abolita la ,̂ 611ft eerchinle oltfqmocio molest% al corpo dell' ammalato, particolar-
niciìto se gracile. 

Biseirnl {(rati» a rl«Iites(it 

CI!V^f.I:»f;0<KI«l';ALTStÓ S i l S T ^ i S M . , 
Arlio'pli.soinÌBa.r-̂ . guttaperga — vetro e nielallo. 

«kC'E'ICIIliA MECCANICA 
|i6r lÀ. oosf.riiî rono .<U,iqit9l;ia8i:;ni{̂ p«hina òrtopéiliaa a slrunìènti'(ijcti|rurg|a '. 

' MILANO 
S.' Satìsgodda,' 10,, 

k. GHILARDI 
Órtopedfoo 

BERGAMP 
Viai'Masone, ..'14 

^'^»a'<o''e dell'Ospedale Maggiore di .Bergamo e. StàbilintpUiìiarii; 

l'uori P. Genova, HtKi.ltKU, V. Magenta 63 

A 

MIÎ AKO - flflPlGASIO - HA.K1 - l'Al,K,RM« 

Spcciiilità inuttloucljo. per pitrjniont) 
semplici 0(1 in mosiiico alla vei)o%|iìi>!i. 

LASTRICATI DI GETTO 
ancbe 'corre^giabilì per magazzenî  porticati 

od aje per iisciugare grani. 
(pnj i t d'ogni diàmetro, per acquo• WfTTÌi 
iU^J-l. dotti, fognature, sifoni im- \'V"h 

permeabili, 0 tubazioni iu genere. 
DECORAZIONI IDI FACOIATE 
e lastre di rivestimento, imitanti qualsiasi 
pietra. 0 marmo Serbatoi -Vasche da bagno 
- Avelli por ppmp̂  - Statue - Vnsi - Ba- i 
Inû t're - Uavort por l'indpsiriii e l'Agricoltura 

• ' i ) i l" . •• { 

N, B. Cercasi abile rappresentante \ 
per Udint e Provincia. 

SfflONEALroLE 
giMSCiÀijiirJit. 

per lavar «tolfc In M«ÌU, livna 
c(l n l t rc 

«ouaEtt punto .al i^vikme ili fifìl«ru 

Si faccia sciogliere questo \»KIU di sa­
pone in un Ijtrb, di'acqua bólluqtc, ai lasci 
ben .fafTreddàre, e quiiitu s'adoperi. 

Cent. «SO'al pezza con istr. 
Rivolgersi all' I iupvcsa di P u b b l i 

ulta Lnl«l Fulirijii o C , UI)1N£, Via 
Mercerie, casa Masciadj'i, n. 5. 

l?lrQe.oaufobl 
infilllibili distruttori delle zanzara. — Prezzo 
d'una scatola di 14 piroconofobi cent «O. 

Trovansi vendibili presso'l'irapresà,di pub­
blicità .L.Fnbria p C„ via Merpiirie, casa 
Masciadri, n. j6, Udine. 

Vino buQno 
Colla calaberrÌQia polvere enubtioa ai •{irepa'-

rano fiO 'litri di vino rosso mosoato igienico 
come viene nttaatato da-valenti chinìjci. 

Un paooo por 50 litri con ìatmEÌotie al vende 
alire 2,20 M'Impresa di pubblicità . Luigi Fd-
Ma a C, Udine, Via Marcarlo, casa Masoiadri, 
n. 6. 

Uiìiae, 1891 — Tip, Maroa- Bac<li>iioo 

«• 

IJim chlffina Coita e fliiuntp è (Icjsna corolla 
della beliczxa. ~ Sifji barba e I caiielli ag^lua-
^oiio,airuoino ai>iiiéi<t(> di bulicKK ,̂ <li forsEa e-
di isenno. 

Ii'a«<|ua di otalnlna A. di Ml-
a u n e e''Ci & dotata di fraganza de­
liziosa impedisce immediatàmeute la 
caduta dei capelli e dalla barba, non 
«pio, ma ne agevola .io svilnppo, itifoii-

> donde loro forza e morbidezza. 
Fa. scomparire la forfora ed a.ssjcuf'a 

alla giovinezza una lussureggiante c'a-
' pigliatnra fiuó' l̂la p ù tarda vecchiaia. 

Si vende in'.fiate ed In Iftacoss) da 
L. », «.SO; là bottiglia da un litro 
ire» L. 8 30. 

1 suddetti articoli si vendono da. • 
ANI;KI.O MIGONE e Ci, Via Torino n. IS, 
JUilano; in Veneziaipresjp.l'sg^pzia. 1,051-. 
SSGA, ^. Salvatore AÌZ5,. dti tutti i 
parrucchieri, profumieri, Fartnacist: ad 
Udi.no.dai$ignorìMASON Genico chinelt-
gliefo'— PETRÒZZI KNRICÒ pjrrncchiei'e 
— iFÀDiiia ANGELO farmacista — MÌNÌSINI 
FBÌNÓSSCO droghière. 

Alle spedizbù per pacco postale 
agginn [l'ere Cent. 75. ' 

Entontofobo I Entomofobo 
La più ferruginesB ega-

!psa. 
Gradita al palato. 
Facilita'la digestione. 
Promuove l'appetito 
Tollerata dagli stoisachi 

pili deboli. 

ANTICA .PONTE Si consùva inalterata» 
gasost. 

Si' Hisa in ogni stagiono 
in'luogo del Seltz. 

Unica per la cuirà ferrn-
]. .ginoaa a dominilio. 

-—! --"^.F - 5 _ ^ 
tAyPJlEFERlTA DELLE AQUE DA TAVOL'A 

Mcdaelta «Ho IS»po«l»lonl di HMfino, )F,r«,ni(,(5fJj»»^o ,s/p, Tiì^iffito, 
Mmx», T»fina,.URiisela.iB . lemvlBinla IliaKlQ)a.i(t|e.dl,)nair(K.|.. 

Si può .avere dalla DIREZIONE OELH. FONTE IN BKESCIA, d«i Signori Poiraaeisti 
d'ogni ditti e deposili annttiibiati, — esigendo sempre che le bottiglie portino, l'èttìcheto 
e la capsula sia verniciata in i'»jso-rBmo cou impresso ANTICA-FONTE-PEJQ-BORGUP'T. 

LA DiBEZlONii C. nOBGHETTl. 

http://Udi.no

